
ALLEGATO 8 

LEGENDA ESEMPLIFICATIVA DELLE DICHIARAZIONI 

 

Dichiarazione di insussistenza di situazione di conflitto di interessi in relazione al procedimento 

Art. 6-bis della legge 241/90 

D.P.R. 16.04.2013, n. 62 

 

 
 

 

***** 

 

 
Dichiarazione di regolarità amministrativa nella fase preventiva 

Art. 147-bis, D.Lgs. n. 267/2000, e s.m.i. 

 

 
 

 

***** 

 

 
Dichiarazione relativa agli obblighi sulla tempestività dei pagamenti 

Art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  

 

***** 

«Atteso che in merito all’adozione del presente atto non sussistono situazioni di incompatibilità né condizioni di 

conflitto di interessi, anche potenziale, in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, del codice di 

comportamento - nazionale e integrativo - e del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza» 

La dichiarazione dovrà essere inserita nella parte motivazionale dei provvedimenti amministrativi da parte di chi li 

adotta; l’assenza di tale dichiarazione - fatte salve eventuali, ulteriori responsabilità - è rilevata in sede di controllo. 

L’obbligo di astensione si estende all’adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del 

provvedimento finale da parte del Responsabile di Area, del responsabile del procedimento, nonché di chiunque si 

trovi in situazioni nelle quali vi sia conflitto d’interessi, anche potenziale (cfr. il paragrafo 20 del presente Piano). 

«Attestata la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa preordinata alla sua 

emanazione, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, e s.m.i.» 

La dichiarazione dovrà essere inserita nella parte motivazionale dei provvedimenti amministrativi da parte di chi li 

adotta (preferibilmente a conclusione del preambolo); l’assenza di tale dichiarazione è rilevata in sede di controllo. 

«Accertato che il conseguente programma dei pagamenti derivante dall’adozione del presente atto è compatibile 

con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica» 

La dichiarazione dovrà essere inserita nella parte motivazionale di tutti i provvedimenti che comportano impegni di 

spesa; l’assenza di tale dichiarazione - fatte salve eventuali, ulteriori responsabilità - è rilevata in sede di controllo. 



Dichiarazioni anti-pantouflage 

Art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.) 

P.N.A. 

 

 

 

 

 

 

In tutti i contratti d’appalto: 

«Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, e s.m.i., e del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza del Comune di Portigliola, l’Appaltatore, sottoscrivendo il presente contratto, attesta 

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti del Comune di Portigliola, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del medesimo 

Comune nei suoi confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto». 

La dichiarazione, da rendersi a cura dell’Appaltatore, dovrà essere inserita in tutti i contratti d’appalto. 

All’atto del conferimento di nuovi incarichi di responsabilità, in particolare degli incarichi ai titolari di posizione 

organizzativa: 

«Dichiaro di essere consapevole che, a norma dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, e s.m.i., è fatto divieto, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo) presso soggetti privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi 

tre anni di servizio, esercitare poteri autoritativi e negoziali». 

La dichiarazione, da rendersi a cura di ciascun incaricato, andrà aggiunta alle altre dichiarazioni in tema di assenza di 

situazioni di incompatibilità e inconferibilità da rilasciare all’atto dell’incarico. 

All’atto del collocamento a riposo del personale dipendente o altre cause di cessazione del rapporto di lavoro: 

«Evidenziato che, a norma dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, e s.m.i., è fatto divieto, Pagina 138 di 

166 nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo) presso soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente interessato abbia 

dovuto, negli ultimi tre anni di servizio, esercitare poteri autoritativi e negoziali». 

La dichiarazione dovrà essere inserita nella parte motivazionale dei provvedimenti di collocamento a riposo del 

personale dipendente o che, per altre ragioni, dispongano la cessazione del rapporto di lavoro; l’assenza di tale 

dichiarazione - fatte salve eventuali, ulteriori responsabilità - è rilevata in sede di controllo. 


